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Come Bearzo t giusfific a i l mercoled ì azzurr o contr o la Franci a 

Fra i due temp i di Napol i 
c'è di mezzo il campionat o 
Antognoni teme la retrocessione e Bettega pensa allo scudetto, Graziarli al suo To-
rino, ma si possono per questo discutere? - Libero e stopper i problemi da risolvere 

# BELLUG I qu i all e pres e con i l centravant i Lacomb e è 
stat o uno dell e not e liet e di Italia-Franci a 

Il commento della stampa transalpina 

a non 
costituisce 
un pericolo 

Pur considerando positivo il comportamento della 
loro nazionale i giornali francesi sottolineano la 
scarsa pericolosità mostrata dall'attacco dei «galletti» 

 — La stampa -
cese ha commentato i mat-
t ina in chiave abbastanza 
ott imistica il o 
della a nazionale nell' 
amichevole di Napoli con 1' 
Jtal ia.  titol i dei i 
quotidiani, i e non, so-
no stati impostati tut ti in 
chiave positiva. Ne cit iamo i 
più significativi: « a 

e dei i », « -
li a dominata da i ». « l 

o di Napoli a 
le e », « Appuntamen-
to a  del a » e cosi 
via. Lo stesso o vale 
pe  1 commenti degli inviati 
speciali. 

L'Equipe. il quotidiano 
o e letto 

, : « Anche se 
non sono interamente sod-
disfatti della loro partita. Hi-
dalgo ed i suoi hanno oggi il 
diritto di sorridere perché se 
ttna squadra ha insinuato il 

Presentat o ier i 
l' « anglo-italian o » 

(Coppa Alitalia ) 
per  semipro 

R O M A — E' stat o presentat o ier i , 
press o l 'Audi tor iu m del l 'Al i tsI i a a l -
l 'EUR . t i terz o Torne o anglo-italia -
no (or a Copp a Al i ta l ia ) riservat o 
a squadr e semipro . La formul a de l 
torne o ha subit o qualch e modifica . 
i l in e d i render e p.u avvincent e i l 

tu rno . Quest e le squadr e inglesi : 
Bango r City , Bat h City . Maidston e 
Uni ted . Minehead . Nuneato n Bo -
rougr i e Wealdstone . Quest e le ita -
l iane : Treviso , Udinese , Arezzo , 
Reggiana . Paganes c e Reggina . La 
prim a fas e si effettuer à i n Inghil -
terra ; tr e sarann o i gironi . Quest i 
gl i incontr i d i apertur a i n Inghi l -
terra . 1 . giornat a (or e 1 9 . 3 0 ) : 
2 2 marz o 1 9 7 8 , Bango r City-Reg -
giana ; Nuneato n Borough-Treviso ; 
M.nenead-Reggina ; Bat h City-Arez -
zo ; Maidston e United-Udinese ; 
Wealdstone-Paganese ; 2 . giornat a 
(or e 1 5 ) : 2 5 marz o ' 7 8 . Bango r 
City-Treviso ; Nuneato n Borough -
Reggiana ; Minehoad-Arezzo : Bat h 
City-Paganese ; Maidston e United -
Reggina ; Wealdstone-Udinese . La 
fas e d i r i torn o si svolger à i n I ta -
li a tr a i l 2 0 e i l 2 3 giugno . Le 
prim e du e edizion i furon o vint e 
da l Monz a e da l Lecco . Le squa -
dre , un a ingles e e un a italiana , 
ch e avrann o ottenut o i l maggio r 
numer o d i punt i disputerann o la 
f inal e (gar a unica , co n eventual i 
temp i supplementari , e se de l cas o 
calc i d i r i go re ) . I l punteggi o sar à 
d i tr e punt i per la vi t tor ia ; d i u n 
punt o per i l pareggi o e d ì aero 
punt i pe r la sconfitta . Nel cas o 
i n cu i du e o pi ù squadr e ingles i 
e du e o p ù squadr e italian e ab -
bian o realizzat o lo stess o punteg -
gio , al termin e dell e gar e d i quali -
ficazione . le finalist e verrann o de -
signat e definend o la classific a d ì 
ciascu n grupp o ( i tal ian o o inglese ) 
co n i l seguent e ordin e d i preceden -
za: a) differenz a ret i ; b ) maggio r 
numer o d i ret i segnat e i n casa
fuor i casa ; e) numer o total e de l l * 
ret i segnat e fuor i casa ; d ) sor -
teggio . Nel l a gar a d i final e son o 
previst i du e temp i supplementar i d i 
1 5 ' cadaun o ed in caso d i ulte -
r ior e parit à verrann o t irat i i calc i 
djt rigor e second o le norm e IFAB . 
L a gar a d i f inal e verr à disputat a 
In I tal i a nell a sed e dell a societ à 
italian a finalista . 

dubbio nell'altra, si tratta 
proprio di quella di Francia, 
che indurrà gli azzurri italia-
ni a porsi qualche quesito du-
rante i prossimi mesi ». 

« Gli specialisti — e 
l'Equipe — dispongono ora 
di qualche mese, per leggere 
nei fondi del cappuccino na-
poletano l'esito del vero duel-
lo, quello del 2 giugno. Al di 
là del pareggio, i francesi 
hanno riportato da  un 
risultato prezioso: sanno or-
mai che, anche giocando 
mediocremente, come ieri, 
non hanno alcun motivo d' 
aver paura degli italiani. La 
squadra italiana non è una 
montagna.  quanto bisogna-
va dimostrare >>. «  ra-
re — a Le o — 
le formazioni che. in un'at-
mosfera surriscaldata come 
quella di ieri a  sono 
in grado di colmare lo scar-
to di due gol specie tenuto 
conto del ruolo disgraziata-
mente importante assunto 
dall'arbitro nel dibattito di 
cui è tuttavia fuor di que-
stione mettere in causa l'one-
stà ». 

«  chi oserebbe afferma-
re — aggiunge il e — 
che l'appa$sionante spettaco-
lo offertoci a  si ripe-
terà nell'ambito della pros-
sima Coppa del mondo? ». 

a e » a che bi-
sogna tene conto del fatto 
che « i due gol francesi, per 
meritati che stano sono stati 
ottenuti su calcio di punizio-
ne » e «da giocatori di cen-
trocampo. Bathenay e
ni », il che « pone chiara-
mente il  problema di un at-
tacco che non è stato tn 
grado di concretare il  domi-
nio dei nostri centrocampisti 
nel secondo tempo, problema 
che  Hidalgo affron-
terà prima del campionato 
del mondo ». 

Sotto il titolo >i Si. era una 
partita utile », « -
Soi  » : «  risultato 
ottenuto dai francesi ieri a 

 può essere considera-
to sotto due aspetti secondo 
che si è sciovinisti o non.
positivo se si tiene conto del-
la mancanza d'impegno e del-
l'atteggiamento di seminnun-
cia dei francesi nel primo 
tempo. Si poteva sperare di 
meglio rispetto all'arbitrag-
gio, ma a nostro parere non 
c'è motivo d'essere delusi.
chel Hidalgo non condanna 
alcun giocatore sulla base 
della partita ma. eterno pro-
blema, si chiede sempre qua-
le potrebbe essere il  miglior 
attacco della nazionale fran-
cese ». 

« è » compiange ì 
i tecnici delle due 

nazionali, i quali, . 
« non debbono considerarsi og-
gi meglio informati di ieri 
avendo ciascuno ragioni di 
rallegrarsi come di preoccu-
parsi ». « Hidalgo — aggiunge 
— ha avuto la conferma del-
la necessità di precisare e 
consolidare la sua linea d'at-
tacco ».  quanto a 

, « la squadra azzurra 
incontra sempre difficoltà a 
liberarsi della corazza difen-
siva che la comprime da 
troppi anni ». 

E' finit a in fischi e in -
nacchie. E t più di 
tut t i , ovviamente, ci è -
sto male. Convinto a 
che la « sua » nazionale non 

e tanto. E, in effet-
ti , se quel o coi -
cesi non a e una 

n cosa, nemmeno ò ave-
va in sé motivi validi poi-

e di una a « -
ta » un , o una -
gogna nazionale. Gli è che 
il pubblico napoletano, cosi 
come aveva dimenticato in 
un baleno i suoi -
ti e le sue passionali con-
testazioni, a passato a 
in a a quel che di -
gevole, e financo di ottimo, 
aveva visto pe  tut to il -
mo tempo e si a . 
come spesso fatalmente suc-
cede anche a i clic pu
vanno pe  la , sul 

e asmatico, sul 
o e della 

. E dalla a al-
la delusione, ai fischi, alle 

e 11 passo, come si 
può , è stato . 

A botta a comunque. 
il solo fatto che la -
za a i due tempi sia ap-

a così vistosa, che il -
vesciamento della medaglia 
sia stato casi violento, sug-

e non diciamo delle at-
tenuanti che a poco a l'al-

o , ma un esa-
me attento, e comunque me-
no , della squa-

a a volta impieto-
samente a sul ban-
co degli accusati, e delle cau-
se che possono ave -
to la. pe  molti , -

e . Che 
questa benedetta nazionale 
abbia giocato pe  45' football 
di buon livello, o ami-
co a , e ipotetica -
disposizione a dei -
cesi a tut ta da dimo-

. e e -
mai fatto assodato e i 
da ogni possibile discussione. 
se anche i bastian i 
pe o o non si az-

o a . Come al-
a può e successa la 

a dei secondi 45'. come 
si può e passati in un 
amen da cassetta a sotto il 
giogo? 

Non à a a quel-' 
la del o tempo se l'en-
tusiasmo e l 'autonomia suoi 
sono cosi limitati , ma nem-
meno si può e si deve iden-

e il calcio o in 
quella del secondo, se gli uo-
mini. in fondo, sono pu  sem-

e gli stessi. Qualcosa in-
dubbiamente. al di là dei 

i tecnici e di condi-
zione altetica c'è e va chia-

. 
t sostiene che colpa 

di tut to è il campionato, che 
questo è. più in . 
il , la à delle -
t i t e di mezza sett imana, a 
un o i e 

a da e e un al-
o i « decisivo » subi-

to da . -
te non gli si può da . 

é è quanto meno dif-
ficil e e che o la 
evanescenza di . pe
esempio, non ci sia anche 
la e di dove

e domenica il -
lan in una a che può. 
papale papale, e uno scu-
detto. che ad e i -
blemi di e e di 
tenuta di Antosmoni. pe  fa-
e un o significativo e-

sempio. non o in 
modo e la . 
e le à che a lui 

e , del-
la . Ci sono, è ve-

. anche i Gentile, i -
. i i che di questi 

condizionamenti « non sof-
o ». ma sono . 

a caso, quelli cui in 
a non si chiede, -

malmente. di « e ».
campionato dunque . 
e come . , ac-
ciacchi e scadimenti di -
ma. ovviamente a , -
ché quelli, a maegio -
ne anzi, ci o anche 
a fine maggio al momento 

o pe . 

Non ci o , a quel-
l'epoca. ì , chia-
miamoli cosi, psicologici, le 

i pe  calcolo. 
i i intimi . Lo scudet-
to à  assegnato, la 

a in un modo o nel-
o à concluso i suoi 

guai, le società non -
. come è o che 

a fanno nonastante le scan-
dalizzate e ad ogni an 
che più piccolo accenno, a 

e cautele, a sug-
e , a e 

acciacchi puntualmente ine-
diti e non facilmente -
tabili. . pe  la . 
non a a tanto, ma può 

i chi non deve suda
pagnotte a quella madia. 

E comunque, o che non 
deve basta questo a lascia

i in attesa che il 
campionato finisca e che la 
nazionale stacchi il suo -
vo biglietto.  ammetten-
do infatti che si possa -

, e non si può invece 
e non si deve, il -
co secondo tempo di Napo-
li . qualcosa in questa nazio-
nale va o a -
visto. Non pe , co-
me qualcuno demagogicamen-
te , nomi a -
sa, pescati i nel bus-
solotto della e . o gio-
vani di o pelo co-
me è pu  ovvio facilmente 
« i » in un impatto 

o con l'ambiente, ma 
pe  vede di , fin 
che a c'è tempo, l -
blemi i a visto-
samente . Quello dello 

. in , e del bat-
e . Visto  in 

? Né a né -
chett i. come si sente a 

, possono di o spe-
e .  il -

s'o ci o di bel nuo-
vo a e i , gli 
Antognoni, i ? Equi-

e a e e 

Il « Campionissim o » si è spent o ier i all'ospedal e di Alessandri a 

E' morto Girardengo 
leggenda del ciclismo 

Una ventina di giorni fa era stato ricoverato in sequito alla frattura del femore sinistro: da allora le sue condizioni sono 
gradualmente peggiorate * Aveva ottantacinque anni - Il grande Omino nel ricordo di Alfredo Binda  « Ha fatto la mia for-
tuna »  « Le forature nella polvere »  « Quel sacchetto con un cambio mai usato » - Rievocato il mondiale del Nuerburgring 

A — Non solo 11 ciclismo, di cui ì 
la a leggenda, ma tutto lo t è in lutto: . 
poco dopo le , nell'ospedale di a è 

o Costante . il o e atleta 
pe  il quale fu coniato l'aggettivo « campionissimo ». 

o e compiuto in , a pochi 
i dunque, gli ottantacinque anni, ed aveva sin 

qui goduto un'ott ima salute tanto che nelle occa 
sionl « ufficiali » lo si poteva e a in sella 
ad una delle biciclette che . Una ventina 
di i la a caduto in casa i il temo 
e . a stato o in ospedale, ma data 

la sua età ì medici non avevano potuto o 
ad o . 

o a l'appellativo di « omino di 
Novi », che si addiceva alla sua a e gli a 

e la città di nascita. ò a e a diciotto 
anni non a compiuti, fini di e a n 
tadue anni, dopo una a a é sta-
gioni. Non gli ì mai tuttavia di e la 
maglia a che e voluto a i suoi -
bilmente tanti . 

o ave  smesso l'attività agonistica, non voll^ 
e comunque la bicicletta e si mise a co 

e in , ad . La ditta
dengo » è a condotta dai figl i e da o ai dete 
nuti del e cittadino, in una delle ultime -
viste, o a chi gli a di i 

i quasi esclusivamente in automobile, disse: « o 
usato o le gambe sulle due e pe  non desi-

e di e su o ». Ed è stata o 
la a di una delle sue e gambe a -

o alla . 
a i i a di o giunti 

alla famiglia, vi è stato anche quello del e 
della . Leone, 

«Quando lo i 
nel ventisette » 

# Una delle ultime immagini di GIRARDENG O qui in compagnia di un altro grande cam-
pione, Tano Belloni, « l'eterno secondo » 

« Chi è stato diraidengo? 
 me è da classificare fia i 

quattro campioni più grandi 
di tulle le epoche. Lui, Cop-
pi.  e un altro a vo-
stra scelta » dice Alfredo 
Binda con voce commossa. 
« Gli devo molto, gli devo la 

fino qui sbagliato tut to e di j „„- „  CUrrieru e la mia /ortuna 
ave o del n tem 
pò  che. onestamente, non 
ci . 

Bruno Panzera 

di corridore. Un rivale e un 
amico da ricordare con affet-
to.  secolo abbondante 
è passato dal primo incoritio. 
Una lunga stona... ». 

Binda accende una sigurrt-

GIRARDENG O all'inizi o dell a carrier a 

Oggi a Chamonix la « l ibe ra» (Tv ore 11,55) 

Per Plank l'or a dell a rivincit a 
A e la d vince il « gigante » davanti 
alla Proell e la coppa femminile si fa calda 

a nostra redazione 
M I L A N O — I l campionat o de l 
mond o d i disces a liber a e un a pie -
chiar a su un a p.st a p u ò men o id -
ei le , p i ù o men o lunga . Tut ta , si 
conclud e i n u n pai o d i minut i e 
pu ò anch e accader e ch e vinca , ce-
rn e ne l ' 7 4 a S3in t Mor i tz , u n tip o 
com e Davi d Zwi l l in g — atlet a pe-
raltr o d i grand e valore , com e di -
mostr a i l second o post o i n un a 
copp a de l mond o — impegnat o in 
« liber a « a part e le prov e uific.al i 
per la prim a volta . In copp a de : 
mondo , invece , gl i atlet i son o all e 
pres e co n un a vicend a assa i P ù 
valida , anch e perch e la copp a si 
esaurisc e "n sett e prove . Cinqu e 
dell e qual i valid e per la classific a 
t inaie . No n e quind i esagerat o af-
fermar e ch e la copp a val e pi ù 
de l e mondial e ». Quand o chiedem -
rr.z a Herber t Plan k sa era ver o 
ch e lu i tenev a pi ù all a copp a ch e 
al l ' i r ide , ci rispose , ridendo , ch e 
no n era esattament e cosi . Lu i ci 
teneva , eccome , all a gar a d i Gar -
rr.isch , sol o ch e mentr e a Gar -
miser i potev a f inir e i n lotter. a >3 
copp a no n ammettev a scherz i de l 
destino : i n copp a vinc e i l mi -
gl iore . 

A Garmìsc h sapet e com e è an-
dat a e cos i a Herber t riman e la 
coppa . Ogg i a Chamoni x per  l i -
berist i si propon e i l sest o appun -
tament o stagional e e la situazion e 
attual e ved e in test a propri o l'az -
zurr o co n 7 3 punt i . Lo seguon o 
Jose f Walche r ( 6 8 ) e Fran z Klem -
mer ( 6 5 ) . E sarann o propri o que -
st i tr e a giocars i la copp a dell a 
disces a l ibera . Gl i altr i son o lon -
tan i ,  cominciar e da Bernhar d 
Russ i eh * a Garmifc h ha informa -
t o stamp a  appassionat i e h * la 
su a vicend a sportiv a si  conclu -

sa. Sara trist e no n veder e pi ù 
i l grand e campier e scivolar e co n 
stil e impeccabil e lung o la « streif f » 
o sull e perdic i de l mont e Lauber -
h o m . Me la legg e dell o spor t è 
sever a e dop a d eci ann i d i com -
petizion e è pi ù ch e ragionevol e pas -
sar e la mano . La « liber a » d i Cha-
monix . valid a per i l e Kandaha r », 
sar à diffus a dall a ret e un o a par -
t i r e dall e 11.SS. 

Intant o si st a facend o cald a la 
copp a femminile . Dop o i l success o 

Universiadi: la «libera» 
all'italiano Marconi 

A — a o 
pe o o -
ni che alle i in-

i si e aggiudicato la 
a di discesa a ma-

schile o gli -
ci  e . 
Al o posto un o ita-
liano, . 

i ha o i 2.100 
i del o con 456 
i di dislivello nel tem-

po complessivo di 2'41"91. 
e al solito la 

a e stata disputata sulle 
due manche. Non esisteva in-
fatti nella zona dei monti 

v , dove le uni-
i della neve si svol-

gono, un o che -
spondesse alle -
che di lunghezza fissate dal-
la « S * pe  le e di di-
scesa . 

i deil a piccol a e simpatic a Perr.n e 
i Pe'en ncii o specol e d . Sain l Ger-

vai s ier i le ragazz e hann o dispu -
tat o un bollissim o « gigant e » a 
Megere . « Gigant e > anch e giallo . 
poich é Mar i a Epple , campioness a 
del mondo , e stat a squalificat a per 
essers i avviata , nell a prim a « man -
ch e ». co n 3 2 centesim i d i antici -
po . E 3 2 centes'm i in un a gar a d i 
sc i no n son o un o scherzo . 

La notizi a important e è ch e 
Ar.nemari e Proel l è tornat a a far 
punt i . La duplic e campioness a del 
mond o ha conclus o al terz o post o 
all e sp2ll c d i Lise-Mari e Morerod . 
la grand e sconfitt a d i Garmisch . La 
sv.zzer à h j dat o u n second o e 
mezzo all'austriaca . M a i l fatt o r i -
levante . per un a copp a ch e parev a 
spent a a caus a dell a nett a super.o -
rit a In slalo m d i Hann i Wenzel . è 
ch e praticament e si comincer à dac -
capo . Hann i infatt i ha rimediat o 
un sest o post o ch e no n gi i servir à 
a nulla . Per cu i or a si ha quest a 
classifica : Hann i Wenze l punt i 149 . 
L.se-Mari e Morero d 13S. Annema -
ri c Prcel l 1 2 6 . La Proel l ha dall a 
su a l'ut.lizzazion e d i u n eventual e 
piazzament o i n slalo m e i l fatt o 
ch e quas i certament e le renderann o 
i 2 0 punt i ch e le hann o tolt o a 
Val d'Iser a a caus a dell a tut a ec-
cessivament e impermeabilizzata . Ciò 
significherebbe , agg . ungend o 2 0 
punt i e togliendon e 3 , salir e a quo -
ta 1 4 3 . Si annunc' a per Hanni . 
Lise-Mari e e Anneritan e un final e 
d i copp a caldissimo . La men o favo -
rit a par e propri o la detentric e de l 
trofe o che , vist a l a diff icolt a ch e 
ha d i esprimers i i n disces a libera , 
no n potr à andar e pi ù in là d i 150 
punt i . Tropp o poch i per pote r suc -
ceder e a s t stessa . 

Remo Musumeci 

tu.  del 1902 e porta magni-
fwamente le sue quasi set-
tantasei primavere « settunta-
sci nel prossimo agosto », 
precisa. Va ancora a sciare 
in compagnia delle fighe, abi-
ta a  e un po' a dili-
gilo, nel varesotto. Sembra H 
ritratto della salute. » Anche 
Girardengo, seppure minutino 
nel fisico, era robusto. Senzu 
quella frattura sarebbe anco-
ra in vita », commenta. Tre 
volte campione del mondo, 
cinque Giri  e un sac-
co di trionfi, Binda e senza 
dubbio uno dei grandi, se 
non addirittura il  numero li-
no di ogni graduatoria, l'uni-

! LO ciclista pagato dall'orga-
| nizzatore per disertare il  Gi-
j ro  fortissimo. 

dominava, strapazzava gli av-
i versori. 

« Una storia lunga lunga. 
Ho conosciuto Girardengo a 

 dove lavoravo come 
stuccatore. Lavoravo e forre-
vo col pallino di lasciare la 

 di tornare in
per dedicarmi completamente 
lille  gare. Avevo 19 anni, e 
appunto a  nel febbraio 
del '23, ebbi modo di vincere 
una competizione in salita in 
cui Girardengo si piazzò ter 
zo. La stagione seguente par-
tecipavo al Giro di Lombar-
dia con l'incitamento e la 
buona propaganda del cam-
pione die avevo preso a mo-
dello. Finii  quarto, dopo 
Brunero. Girardengo e Linari, 
la Legnano mi aprì le porte, 
e iniziavo la carriera, la lotta 
col maestro Girardengo. un 
uomo intelligente, scaltro se-
no.  le parole e : ge-
sti. io l'ascoltavo e imparavo. 

 aveva insegnato invhc 
come si mangiava e come si 
beveva. Un goccio di vino io 
loriva l'acqua del ÌUO bic-
chiere. e in corsa ti magg'or 
nutrimento veniva dalle uova, 
uova fresche in quantità.
rano altri  tempi, era un ci-
clismo diverso da quello di 
oggi.. ». 

Già, altri  tempi. Le gomme 
pesavano mezzo chilo, le 
strade erano carreggiate, sas 
si, buche, sentieri, davano la 
tremarella.  i cambi 
dt ruota e di bicicletta, proi-
bita qualsiasi ass:sienza.
caso di cadute neppure il 
medico poteva intervenire, 
pena la squalifica. « Velia 
discesa della Serra, un brutto 
capitombolo mi fece svenire 
e vicino a me c'era
do  che impediva di 
toccarmi. Di nascosto il  mer-
canico aggiustò la bici, pio-
veva e l'acqua mi fece rime 
nire e riprendere.  il  Giro 
del 1926. l'anno precedente 
tutto filò liscio e la maglia 
rota fu mia a spese di Gì 
rerdengo... ». 

Binda racconta con calma 
e semplicità.  ha lasciato 
la scrivania di casa per dar 
mi agio nel prendere gli ap-
punti. le sue frasi sono con 
cise, ristrette al minimo, fin 
troppo direi, fino a non aiu-
tarmi nell'immaginazione di 
quel ciclismo da leggenda, e 
tornando al Giro dei '25. 
puntualizza. « Cerano teppe 
di 450-500 chilometri. Sveglia 
alle tre. partenza alle quat-
tro, arrivo alle 18. A
dopo il  quarto telone, io e 
Girardengo eravamo pumi in 
classifica a pari mento
giorno seguente. Girardengo 
è a terra per una foratura e 
io me la squaglio guadagnan-
do un vantagaio decisivo, e-
sanamente 5'3(T.  il  ran 
tagaio più oross~o fu quel'o di 
non aver mai forato Una 
bucatura richiedeva un'one 
razione di circa due minuti. 

 un tubolare -otto 
il  selhno e l'altro a tracoma. 
Le mani fredde o sudate o 
stacolavono i movimenti. 
staccare la gomma affiori iti 
era una tribolazione, idem lo 
sostituzione che richiedete! 
l'intervento della pompa

Binda era veloce. (.-"-—
go velocissimo. « Si, nelle i o 
late mi era superiore imne 
se m poinchie occasioni ho 
avuto modo di anticipalo.
andavo veglio in salita, i 
percorri duri mt permetteva-
no di staccarlo, come " 

 nel primo <am 
pionato de1 mondo. Germi-
ma, anno 1927.  io. e 
condo Girardengo, terzo
montesi, quarto Belloni.
stato nel penultimo giro chi 
ho lasciato Girardengo, '. ul 

timo a resistermi.  vog"o 
aggiungale un episodio die 
ho sempre tenuto nusjmto. 

 tracciato del
era un mitfo di strappi e di 
discese. Scarsa la pianura. 1 
quarte'to italiano era partito 
da  lo col problemu del 
cambio, il  cambio della velo-
cita,  ognuno !i 
noi aviìu un sacchetto mi 
sta toso. Alla chetichella. 
senza confidarci, ci poneva-
mo dietro l'aggeggio che poi 
non ib'r'umo mai usato p-r 
clic "ia una novità e non n 
fiauvamo.  rapporto unv:o 
rappresentava una fatica su-
periore, ma (indie sicurezza. 
Chi aveva messo il  cambio 
ha dovuto ritirarsi  ». 

Alfredo Binda ci ha spiega-

to il  ciclismo di Costante Gi-
rai dengo, detto l'omino di 

 Ligure. Un ciclismo an 
luco e veramente ciotto. Gi-
rardengo era nato il  Di mar 
zo del  La sua avventura 
in bicicletta e cominciata nel 
l'JlU ed e finita nel 1931',, 
(/umido aveva 13 unni 1 suoi 
primi finanziatori si stanca-
rono presto di aprile il  poi-
tufoglio pei che t'ornino vin-
ceva troppo, penile a lungo 
(iiidare il  pi cimo di sei soìdi 
per chilometro diventala un 
patrimonio.  scila alla 

 allu Bianchi, alla 
Stucchi, alla Wateit, Girar-
dengo accumulala un bottino 
di successi  un fulmine 
nelle conclusioni affollate, e 
ia al cenilo degli spettacoli 

Ieri al «Tre Fontane» collaudo giallorosso 

La Roma facil e 
sul Pechino : 5-0 
Incertezze per la formazione anti-Foggia: Maggiora 
in forse, mentre Boni non parte - Nella Lazio rientra 
Boccolini, ma Garella accusa linee di febbre a causa 
dell ' influenza - D'Amico e Ammoniaci a Roma 

su pista al di i/ua e al di la 
dell'oceano. Un ciclone con 
un bollettino di  lattone. 
come ìimurcuvu nelle corner-
suzioni coi giornalisti. 

Aveva una lucidità imprcs 
stonante, una incutono di 
ferro, ed entiando nei detta 
gli ti fissava con due occhici 
ti penetranti, con uno sguui-
i/i.' che aveva studiato tanti 
amersuii.  le 
sue pr.ncipuli conquiste si n 
feriscono a due Gin
nove campionati nazionali. 
sei  Sanremo, cinque 

 Tonno, cinque Culi 
 cinque XX set 

temine, (/uattn, uni del Ve 
ncto. tic gin di Lombardia, 
tic gin del  tic

 due gin della 
 due qin di t'o>t<i 

na e un gì un premio Volber 
cui teneva in modo particola 
re perche equivaleva ad un 
campionato mondiale. Fu ma 
la traguardi a ripetizione 
centrando il  bersagliti, con 
fucilate secche, e u proposito 
della  del ,e 
cord pei ditto ad opeia di 

 i sette iitlorici.  Gì 
rardengo iiimmcittuvu la 
squalifica subita nel !!>!.'> 
<( Giunto a l'orto
nettamente in te.tu.
per cuore l'itinerario di 1H0 
metri infilando una ^tmdu 
che di solilo percorrevo in 
allenamento  ila liomu <
ro pruno con 7. su Corlaita. 
ma a distanza di qwittio 
giorni venni tolto dalla elns 
tifica. Vi sembra giusto'' >. 

L'omino di  e stato 
'indie campione ita'iunn ('
tiro u volo e stato commis 
sario tecnico da piofe.ssio 
insti ne7 biennio '373H. r -tv 
to direttore sportivo dt una 
squadra cimi prendente Vun 
Stcenbergcn. Ockers e l'oblet. 
e queste sono bren note eli 
un personaggio che ha ,critt<> 
un romanzo pedalando, del 
Girardengo che sbucava dai 
polveroni in uno scenario di 
fantasmi e di aiganti. 

Gino Sala 

R O M A — Rom a e Lazi o sull e spi -
ne per gl i schierament i da opporr e 
domenic a prossima , rispeltivamenl c 
al Foggi a e al l 'Atalanta . Intant o 
Giagnoni , ne l collaud o d i ier i al 
« Tr e Fontan e », contr o la rappre -
sentativ a cines e de l Pechin o (bat -
tut a 5 -0 ) e rimast o co l dubbi o 
Maggiora . Per d i pi ù Bon i no n 
sar à disponibile . Ma anch e Brun o 
Cont i risent e ancor a fastid i al pie -
de sinistro , per cu i è possibil e ch e 
no n vad a neppur e in panchina . 
Quind i un a Rom a ancor a tutt a da 
scoprire . Men o mal e ch e Casarol i 
e Musicl l o si son o moss i bene , 
(hann o mess o a segn o un go l a 
tes ta ) , mentr e Di Bartolome i ha 
fatt o veder e d i attraversar e un 
buo n momento . ! cines i si son o 
moss i bene , ma è chiar o ch e su l 
pian o de l collettiv o debbon o lavo -
rar e ancor a motto . Quest o j | dei-
taglio : R O M A : Paol o Cont i ( 4 6 ' 
Tancred i ) ; Peccenini , Chincllato ; 
Piacenti , Santarin i ( 4 6 ' Bacci) , 
Menichini ; Casarol i ( 4 6 * Brun o 

i in campo 
dopo un anno 
d i i na t t i v i t à 

F I R E N Z E — I l terzin o dell a Fio -
rentina . Moren o Rogg i e tornat o 
ier i i n camp o dop o pi ù d i un ann o 
d i inattivit à ed ha giocat o co n la 
squadr a viola , m un a amichevol e a 
Montevarch i contr o la formazion i 
locale , capolist a de l giron e e dell a 
seri e D. Schierat o da Chìappell a ne l 
second o tempo , i l difensor e ha 
provat o per tut t i i 4 5 ' dell a ripre -
sa senza accusar e noie . Rogg i si 
era infortunat o i l 2 1 agost o 1 9 7 6 
durant e un'amichevol e co n i l Via-
reggi o al ginocchi o destro . Ripre -
sa prudentement e la preparazione , 
i l difensor e viol a si infortun ò nuo -
vament e do e mes i dop o all o stess o 
ginocchi o e ì medic i diagnosticaro -
no un a lesion e al menisc o per la 
qual e sub ì du e intervent i Chirurgici . 

C o n t i ) , Di Bartolome i ( 6 0 ' Scar -
necchia) , Musicl l o (60* Ugo lo t t i ) . 
De Sist i (46* De N a d a i ) , De Nada i 
( 4 6 ' Spcro l to ) . 

P E C H I N O : Yi La-mu ; Ma Pao-
sheng , Hsu Hsing-kuo . Lo l ls iu -
chiao , Li u Tsicn-chiang ; Tso Sho -
Sheng , Hsie h Te-kang , Huan g 
Hsiang-tung , Chang-teng , Chan g 
Tcng-chu n ( 4 6 ' Wan g Chu- l s ) ; 
Chi n Tung-hah , Chi a Kuang-l o ( 4 6 ' 
K u Kuan g M i n g ) . 

A R B I T R O : Colasant ì d i Roma . 
M A R C A T O R I : 1 1 ' Casaroli . 1 6 ' 

Santarini , 2 3 ' Di Bartolomei , 5 2 ' 
Music l lo . 6 1 ' Sperotto . 

Gua i anch e per Vinicio . Ss Boc -
colin i e quas i cert o d i recupe -
rare , Garell a e a lett o co n la feb -
br e a caus a dell ' influenza . Nei ca-
so no n riusciss e a recuperar e lo 
sostituirebb e AvaglÌ3no . Pighi n o 
Ghedi n lascerann o i l post o a Boc -
colini . Una Lazi o tattica , insom -
ma . Intanl o son o rientrat i a Ro-
ma , da Pavia , sia D'Amic o ch e 
Ammoniaci . Vincenz o no n accus a 
pi ù alcu n dolor e al ginocchi o de-
stro , ed è intenzionat o  rientrar e 
presto . Nel frattemp o i l president e 
Lenzini , ch e ha pres o contatt o co n 
i l Fresinon e per rilevarn e i l pac -
chett o azionari o (sottoporr à la co -
sa al C .d 'A . ) . no n vuo l sentir e 
parlar e d i rinnov o d i contratt o a 
Vinici o e neppur e a Manni . Ab -
biam o cercat o d i intavolar e i l d i -
scors o co n lu i , ma e stat o evasiv o 
al massimo . « Abbiam o un con -
tratt o ch e scad e a giugn o » — r i -
ferendos i a Luiz . e Con Mann i sì 
vedrà . Avr ò un abboccament o all a 
f in e de i mes e ( i l contratt o scad e 
a quell a data , ndr ) ». Or a è an -
ch e ve r o che i risultat i dell a squa -
dr a no n posson o esser e un a va -
lid a cart a nell e man i d i Vin ic io , 
Per fa r pression e sull a società . Ci 
è stat o confidat o ch e  2 0 0 m i -
lion i a Vinici o sarà difficil e ch e 
la societ à sia dispost a a sborsarl i 
nuovamente . Ed ecco spuntar e 
nom i d i Carosi , Simon i e Marche -
si . No n chiarir e le cese sarebb e 
continuar e ad alimentar e gl i equi -
voci . NELL A FOTO: la ret e se-
gnat a da CASAROLI . 

ò pe
25 volte 

o 
al mondo 

Coatan'e o a 
nato il  18 o 1893 a Novi 

e  i suoi i 
i è pa.v>alo alla s tona 

come :ì o campionissimo 
del c.c'.ismo. a a e pi-
sta ha o complessi-
vamente 1005 . Una 

a iniziata nel 1910 e 
costellata da i succes-
si. i più i dei qua-
li sono 2 Gin a «1919. 
1923>: 9 camp.ona'.i naziona-
li il913. 1914. Ì919. 19J0. . 
1922. 1923. 1*24. 1925»; 6 -
lano o 11918. 1921. 
1923. i&2ó 1926. 1923»: 5 -

o . 1915. 1919. 
1920. 1923»; 5 G in dell'Emilia 
(1918. 1919. 1921. 1522. 1&25>: 
5 XX e <i913. 1921. 
1922, 1923. 1925): 4 G in del 
Veneto (1923. 1924. 1925. 1926»; 
3 Gin di a (1919. 
1921. 1922»: 3 G in del e 
monte (1920. 1923. 1924»: 3 

a (1919. 1920. 
19281: 2 Gin di a 
'1922. 1926i : un G. . Vo.-
be  «1924»: una seicento chi-

i (1913»: una Genova-
Nizza (1921) e un o delle 
4 e (3935). 

o ha colto la pn-
ma a quando aveva 18 
anni, l'ultima a 42 -
te la sua à ha pedala 
to pe  949 0» , una 
d-5tanza eouivalente a a 
25 s in del mondo 

sport - flash - sport 
 IPPICA — Si corr e ogg i al -

l ' ippodrom o d i To r d i Val l e i n 
Rom a i l premi o Darin g Rodncy , 
riservat o ai t rot tator i , al qual e par -
tecipan o quindic i cavall i e ch e sa-
rà valevol e qual e cors a Tri s dell a 
settimana . I lavori t i : Clabli c ( 1 4 ) , 
Agost a ( 1 0 ) . Stival e ( 6 ) . Critic a 
( 1 1 ) . Vex a ( 9 ) e Sottocorn o ( 2 ) . 

 CALCI O — La nazional e d i 
calci o dell a Finlandi a à un o 
« stag e » d i allenament o i n Ital i a 
press o i l Centr o tecnic o federal a 

d i Coverciano . La squadr a finnic a 
giunger à i n I tal i a i l 1 2 febbrai o 
 ne l cors o de l su o soggiorn o 

sosterr à du e gar e d i allenament o 
rispettivament e a Tern i i l 1 6 feb -
brai o all e or e 15 e all o stadi o 
comunal e d i Firenz e contr o la na 
zional e Unde r 2 1 italian a i l 2 2 
lebbrai o all e or e 1 5 . 

 ATLET IC A — Sabat o 1S leb -
brai o i l Palaspor t d i Genov a ospi -
ter à i l triangolar e indoo r d i atle -
tic a leggera : Ital ia-Belgio-Spagni . 

preferite 

BREBBI A 

le pipe 
non sono 

tutte uguali 
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